25 marzo 2007

V domenica Quaresima - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Is 43,16-21
Salmo Responsoriale – Sal 125
Seconda Lettura  - Fil 3,8-14
Vangelo – Gv 8,1-11
Contesto 
Quinta domenica del tempo di Quaresima: ultima tappa prima della Domenica delle Palme e la Pasqua. Non a caso il Vangelo è sul perdono. Quel perdono che solo Cristo, l’Agnello immolato per la redenzione, può dare in modo nuovo, in modo totale. Solo lui può assolvere dal peccato e perdonare il peccatore. 
Solo Cristo, mediante il ministero della Chiesa, può riconciliarci a Dio…
Il Vangelo proclamato oggi è tratto dal Vangelo di Giovanni (Giovanni 8,1-11). 
E’ un brano così celebre che è entrato anche nei modi di dire comune, in maniera quasi proverbiale ,”chi è senza peccato scagli la prima pietra”. 

I temi  del Vangelo proposto oggi 
Introduzione
Il Vangelo esordisce con una annotazione spazio-temporale:
“In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma all’alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava.”
Gesù nell’ultima settimana a Gerusalemme passa la notte fuori città verso il Monte degli Ulivi, per tornare il mattino ad insegnare nel tempio.

Tema 1
Scribi e farisei portano a Gesù una donna adultera (una donna che aveva infranto i vincoli del legame matrimoniale), reato molto grave presso gli ebrei .
Secondo la legge tale peccato veniva punito con l’uccisione (ai tempi di Gesù si trattava di lapidare la colpevole…)
“Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?”. Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo”.
Mettere alla prova Gesù … la legge afferma questo… tu come agisci? Secondo la legge o contro la legge? Scribi e farisei vogliono tendergli una trappola, dimostrare che Gesù non è un buon ebreo (accusa gravissima), che è contro la Legge…

Tema 2 
Gesù non reagisce come ci si potrebbe aspettare 
Gesù non si comporta secondo la nostra ottica o come noi ci aspettiamo, non affronta la folla, non si mette a discutere, non dice “va condannata” o “non deve essere condannata”, non scende allo stesso livello di chi lo provoca… Non ragiona come noi… non agisce nel modo consueto agli uomini… ha assunto la nostra natura umana ma è e rimane Dio…. 
“Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra.. e poi
“E chinatosi di nuovo, scriveva per terra”
Noi forse non reagiremo così: contempliamo Gesù che ha questo raccoglimento prima di rispondere… a volte sarebbe bello (forse) avere anche noi la capacità di riflessione…
Tema 3
Gesù risponde alla folla.
“E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: “Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei”. E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.” 
Gesù “spezza” la situazione “scomponendo” la folla in persone singole, richiamate alla responsabilità individuale; chi è che può dire di non avere il segno del peccato su si sé? Solo l’Agnello è Santo e immacolato… 
Ricordate San Paolo nella Lettera ai Romani ?
“Tutti sono stati costituiti peccatori” (Rm 5,19) e anche “Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio” (Rm 3,23)…anche la folla che è lì con intenzioni bellicose lo capisce, non è più folla sono anime singole, ognuna col peso delle proprie responsabilità rispetto a Dio.

Tema 4
Gesù e la donna.
Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?”. Ed essa rispose: “Nessuno, Signore”. E Gesù le disse: “Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più”.
Ecco la vera novità: l’unico senza peccato non se ne va. Anzi interpella la donna con grande dolcezza. Donna - in questo appellativo c’è la dignità ritrovata, il rispetto profondo, la misericordia di un Dio che sa guardare con amore. Dio non condanna il peccatore, Dio condanna il peccato. 
Dio ci ama, siamo noi che col peccato ci allontaniamo da lui, ma la conversione reale ( va’ e d’ora in poi non peccare più) che è capacità di modificare il comportamento, ci da la possibilità di provare il Suo perdono.

Spunti di lavoro con i bambini
Dare una scheda così predisposta ai ragazzi 

SCHEDA 1
	Parola
	Significato

	Peccato
	 

	Peccatore
	 

	Giudicare
	 

	Perdono
	 

	Assoluzione
	 

	Misericordia
	 

	Giustizia degli uomini
	 

	Giustizia di Dio
	 


Lasciare il tempo di compilarla e poi rileggere tutti insieme il brano del Vangelo che sarà stato preparato con cura (magari su un cartoncino decorato o con un’immagine ecc…) su un foglio che viene distribuito.

Ragionare coi ragazzi sul brano evidenziando che:
1) Gesù stigmatizza il peccato e non il peccatore, Gesù non giudica la persona o perlomeno è pronto nella sua immensa bontà davanti al pentimento sincero, al perdono.
2) La giustizia di Dio è diversa alla giustizia degli uomini - Dio non ragiona come noi - egli pur avendo scelto di venire fra noi è Dio, per definizione Trascendente… Noi ragioniamo con una giustizia che ci siamo dati, con leggi umane… Il giudizio di Dio è ben altra cosa…
3) Perdonare per essere perdonati perché tutti siamo peccatori, non giudicare per non essere giudicati, riconoscimento della propria debolezza e dei propri limiti; sono caratteristiche del cristiano, di colui che riconosce in Gesù il suo Signore.
4) Il peccato è in tutti noi, solo la conversione e lo sforzo continuo ci possono portare verso il Regno.
5) Parlare in termini semplici del sacramento della Riconciliazione e del ministero della Chiesa nella remissione dei peccati (in particolare se i ragazzi hanno già fatto la prima comunione).
Dopo la spiegazione fare parlare i ragazzi chiarendo eventuali dubbi e poi riproporre un’altra tabella da compilare, uguale alla prima:
 
SCHEDA 2

	Parola
	Significato

	Peccato
	 

	Peccatore
	 

	Giudicare
	 

	Perdono
	 

	Assoluzione
	 

	Misericordia
	 

	Giustizia degli uomini
	 

	Giustizia di Dio
	 


Poi una discussione comune in cui si evidenzia le differenze di definizioni prima e dopo la lettura del Vangelo e tutti insieme si riportano su un cartoncino bristol grande le definizioni di tutto il gruppo per ogni termine
Rileggere l’ultima volta il brano del Vangelo prima di lasciarsi.
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Immagine 
In questa immagine viene rappresentata la remissione dei peccati… commentare coi ragazzi i gesti ed il significato:


 Segno
Dare ai ragazzi un cartoncino con l’atto di dolore :

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.
e le seguenti parole:

Oggi abbiamo meditato il Vangelo che narra dell’adultera. 
Il Signore perdona chi si sa pentire del proprio peccato. 
Il Signore è colui che può perdonarci. 
Egli non condanna il peccatore ma il peccato. 

Salmo
Invece di proporre un canto, proponiamo il salmo 103. A nostro parere è bene leggerlo insieme, dare una breve spiegazione sui Salmi; analizzare il testo con i ragazzi, in particolare soffermandosi sulla prima e sull’ultima strofa, e poi usarlo come preghiera, tutti insieme.

SALMO 103
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. 

Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia 
su quanti lo temono.

